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REGOLAMENTO (UE) N. 649/2012 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 4 luglio 2012

sull’esportazione e importazione di sostanze chimiche pericolose

(rifusione)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par
ticolare l’articolo 192, paragrafo 1, e l’articolo 207,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2),

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 689/2008 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 17 giugno 2008, sull’esportazione e 
importazione di sostanze chimiche pericolose (3), ha su
bito diverse e sostanziali modificazioni. Esso deve essere 
ora nuovamente modificato ed è quindi opportuno, per 
motivi di chiarezza, procedere alla rifusione di detto re
golamento.

(2) Il regolamento (CE) n. 689/2008 dà esecuzione alla con
venzione di Rotterdam relativa alla procedura di previo 
assenso informato per talune prodotti chimici e pesticidi 
pericolosi nel commercio internazionale (4) («la conven
zione»), entrata in vigore il 24 febbraio 2004, e sostitui
sce il regolamento (CE) n. 304/2003 del Parlamento eu
ropeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2003, sull’espor
tazione e importazione di prodotti chimici pericolosi (5).

(3) Per motivi di chiarezza e di coerenza con il resto della 
legislazione pertinente dell’Unione è opportuno intro
durre o chiarire alcune definizioni e armonizzare la 

terminologia con quella utilizzata, da un lato, nel rego
lamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente la regi
strazione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione 
delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un’Agen
zia europea per le sostanze chimiche (6) e, dall’altro, nel 
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativo alla clas
sificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle so
stanze e delle miscele (7). È opportuno garantire che il 
presente regolamento rispecchi le disposizioni transitorie 
del regolamento (CE) n. 1272/2008, al fine di evitare 
qualsiasi incoerenza tra il calendario di applicazione di 
detto regolamento e il presente regolamento.

(4) La convenzione consente alle parti il diritto di adottare 
provvedimenti più rigorosi di quelli prescritti dalla con
venzione ai fini della protezione della salute umana e 
dell’ambiente, a condizione che tali provvedimenti siano 
compatibili con le disposizioni della convenzione e con
formi al diritto internazionale. Al fine di garantire un 
livello più elevato di protezione dell’ambiente e del pub
blico in generale dei paesi importatori, è necessario e 
opportuno andare oltre le disposizioni previste dalla con
venzione riguardo ad alcuni aspetti.

(5) Per quanto concerne la partecipazione dell’Unione alla 
convenzione, è essenziale disporre di un unico referente 
che consenta all’Unione di interagire con il segretariato 
della convenzione (il «segretariato»), le altre parti della 
convenzione e altri paesi. È opportuno che la Commis
sione funga da referente in tal senso.

(6) È necessario garantire un coordinamento e una gestione 
efficaci degli aspetti tecnici e amministrativi del presente 
regolamento a livello di Unione. Gli Stati membri e 
l’Agenzia europea per le sostanze chimiche («l’agenzia»), 
istituita dal regolamento (CE) n. 1907/2006, dispongono 
di competenza ed esperienza nell’attuazione della legisla
zione dell’Unione sulle sostanze chimiche e di accordi 
internazionali in tale settore. Occorre pertanto che gli 
Stati membri e l’agenzia svolgano le funzioni inerenti 
agli aspetti amministrativi, tecnici e scientifici dell’attua
zione della convenzione tramite il presente regolamento, 
nonché allo scambio di informazioni. È inoltre oppor
tuno che la Commissione, gli Stati membri e l’agenzia 
collaborino ai fini di un adempimento efficace degli ob
blighi internazionali che incombono all’Unione a titolo 
della convenzione.
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